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CON I COMUNISTI 
per il rinnovamento 
e la democrazia 
nel mondo 
della scuola 

Così il PCI ha già 
cambiato la scuola 

L'esempio delle materne comunali nei centri amministrati dalle 
sinistre - In Toscana un vasto orizzonte di esperienze positive 

La crisi rifila «mola tnll.i h 
dentro la rri-i generalo del 
pae«e, non è altro, né ai ili-
»>pr>ne a latore ili CÌ^A: nr è 
il Fintomi) for-p meno licu-
nn«.r ibi le dai più. ma imo ilei 
più preoccupanti. 

Sulla snuda «i rherber.nio le 
rarenre «li «triilluif, le incin
si i/.Ìe sociali, le distorsioni ani-
mini'tra!i\e e le cniilraddiriii-
ni di una politica ultra Irenteii. 
nale dissennala. con-nlta e cor
ruttrice, falla ili «per peri ili 
inadempiente e soprattutto se
gnata dalla \olnnlà di negare 
alle ma«-e popolari sii «Iru-
meni culturali per fare ope
rare una demorra/.ia reale, ra
par* di sollr,ir»i all'egemonia 
economira e culturale «lei ca-
pitali«mo. 

Ormai da decenni la politi
ca f-cnla-lica del l'f'.I si miio-
• e «ni questo terreno; que
sto è il «enso del «empre ina)t-
pinr impegno del Parlilo «ni 
front*» della «cuoia, ipu-Mo il 
-egnn del dibattilo rnii«re«;siia-
le * delle proposte elettorali 
colle quali ci «iamn jire*en-
tati aeli elettori, «lilla secon
daria. 

La concretezza e la allnabi-
lilà delle riforme da noi pro
poste sealuri-rono da un ap-
prnnfnndimenlo del rapporto 
clie lega la situazione econo
mica «nciale e morale del pae-
*e rolla scuola ma nlli"<ì da 
tutta una *erie di realizzazioni 
attuate là do \e siamo «tati e 
-iamo forza di goxomo. dove 
cioè le rirliie.Me ilelle ina»*e 
popolari hanno (rovaio nelle 
Heginni, nella Prtninria. ne-
cliRnti locali, nella volontà 
delle for:e di «iniMra. uno 
-Irurnenlo per attuare nno \e 
rnndmnni ili \ ila. «er\Ì7Ì «o-
ciali. una organizzazione .-co-
lattica dhersa . 

Attuabilità 
delle riforme 

Ci presentiamo quindi a que
sta «cadenza elettorale non 
-o|o con parole ma con falli 
di tale rilevanza ila sronfigge-
' e oeni lenlal i \o di negarr o 
minimizzare la for/.a delle no-
-tre proposte. 

Un punto forza di e*-e. ol
tre l'improcrastinabile varo 
della riforma della «econdari.l 
e dell'univer-ilà. è coMiluilo 
da una riron-idera/ioue della 
-«•imla di lin-e elle appare IH»li 
lontana dall'aver ragginolo 
quelle finalità adeguatole dal
la (,'o-liluzione. 

(*n rìrro palrimouio di lotte. 
di analisi. di proposte leori-
ehe e di re.ili/za/.ione allua* 
le nelle realtà ila noi aiumi-
ìuMrnie. ci riiiiferui.inn che «e. 
ancor oggi. un noilo di fon
do è quello della «cuoia ili ha-
»e. inle-a rome -Irimienlo per 
Pelo, amento rullur.ile di m.i--
-a del pae^e. come barriera 
alla -elezione di cla--e. mol
lo «i può fare per rambiare 
q u c l o -ellore. j 

K»l è la riiii-a|M*\ olezza ilel-
la roniple"ilà del problema i 
<-b*> ha indolio i rnmniii&ii a j 
baiter^i in que-li derenui |»er j 
•ina «cuoia di ba-e nuota . Da 
que«lo pnnlo di \i«la la To- ! 
scapa offre un'immagine tpe- I 
culare di queste lolle, dell'ini- ! 

pel i lo elle da \ i - l o le \uimi-
ni-tra/ioni di -iui-lr.i muo-
M'i-i per mi., -cuoia dell'in-
f.iu/ia che. nello <s|e--o iciiipo 
che erogava un - er \ i / i o , .-si 
pie-i-nla\a -enipie più come 
stimili, -irumento fondamenta
le di cre-cila iiilcllcllix a e rttl-
lurale di tulli i bambini. -Ini-
melilo di rimo/.ioue delle di
sparità •.in-io culturali che ve
gliano quelli provenienti Ad 
eia—.i memi pri\ iteriate. 

Iteallà come quelle di al
cuni culmini della Tn-cana. 
come Prato. Scandirci. Livor
no. (ìros-elo, che dimostrano 
elle una volontà politica le-a a 
cogliere il >en-o innovatole e 
rivoluzionario di una scuola 
dell'infanzia geuorali//atd -li
no una risposta sociale e po
litica al problema dell'emar
ginazione. alliiaiio un va-.lo 
programma culturale, -imo in 
grado di svolgere min fiin/.io-
ne <o-lituliva delle carenze 
dello Slato \ulule dalla DC. 

In que-li anni i comuni del
la -siiii-lra -uno divelli.ili ve
ri centri culturali, proposito-
ri e alili.iloti di piani di ag-
giornameiilo e di riqualifica
zione del per-onale docente. 
punii di riferimento per allre 
realtà più ane l ia t e . 

La mappa delle realizza/io
ni innovatrici operale in To
scana dalle sini-ire. e dai co-
uiunitli in primo luogo, è 
tale che può offrire punii di 
riferimeulo per la strada an
cora da percorrere. Perché ciò 
che è s|a|o fallo non ba-ta. 

La quantità e la qualità del
le esperienze innovatrici non 
si presenta omogenea sul ter
ritorio regionale, provincia
le. comunale e. -pe—o. entro 
lo stesso ple-sn «cola-lieo. 

Alle tendenze delle ammi
nistrazioni di sini-lra. delle 
leggi varate in que-li anni dal 
parlamento, dai eruppi di in
segnami e genitori che \ o -
gliouo cambiare la scuola. *i 
coiilrappone una volontà in-
ver-a che ha la sua centrale 
di propulsione nel Governo 
e nella amiiiiui-lrazioue Ma
iale. reazionaria e autoritaria. 
che ammalila il proprio di-
scemi con-ervatore di If-sali-
•iino -ohi quando c'è da respin
gere le innovazioni, di-po-la 
invece a r.il|K'-lare e tradire 
lo spirilo e il dellalo delle 
leggi quando e--e vanno nel
la direzione del nuovi*. 

K* surl.i ro-ì ima -cuoia di 
ba-f. quella che tulli voglia
mo iulemlere come primo s|ru-
iiienlo di uguaglianza, sempre 
più i disuguale ». a partire 
da quella dell'infanzia. 

Anche nrlla im-lra realtà 
regionale le lipolo; ie della 
scuola di ba-e sarebbero ino-
tivo di -In pò re in un qualsia
si par-c dove il buon-oti-o 
non fos-e offu-ralo dalle risi
bili faziosità ilelle forze più 
rou-erv .lirici. 

Si \ a da »cuolr materne pri
vale rou orari -enz.i limili e 
-r / ioni di olire riiiquaiila 
bambini, a -cuole materne ro-
mim.ili col lempo pieno e ron-
ilolle rmi melodi nuovi, a 
quelle statali, ali-ime con l'ora
rio di -ci ore. altre di dieci: 
scuole elementari imi tempo 
pieno ormai rnn-olidalo e ge
neralizzalo. «mole che ogni 
anno devono cominciare da 

capo a chiederlo, ,-cuole elle 
ii-ano il per-onale in-egiianle 
ih'H'I'liile Locale per fare l'in
tegrazione, .scuole ancora or
ganizzale col doposcuola, 
M-uole tradizionali, nell'orario 
e nei melodi; -i hanno .-clinic 
che -i aprono sul lerrilorio, 
scuole chiuse dove un ope
ratore culturale dell'elite loca
le che >i presenta per fare ani
mazione è le-pinto rome un 
nemico invasore; scuole del
l'obbligo che « bocciano ». 
.-cuole che fauno azione di 
recupeio e non ( (bocciano». 
scuole clic non bocciano e non 
fanno niente per ri-olvere le 
diffn-ollà dei ragazzi svantag
gi.ili: iii-eguauti |wr i quali 
la littoria d'in-egiiamenlo è 
strumento di pluralismo e di 
deniocraz.ia e inscultami per 
i quali la slessa libertà è in
vocala |K»r un giudizio che re
spinge un bambino u diffici
le ». 

Votare per 
rinnovare 

Non è questa la ,cuoia del
l'obbligo che vogliono il POI 
e la cla--e operaia. 

Decidere fra pochi giorni 
quale segno politico, quale 
volto dare al paese, proporsi 
una politica di cambiamento 
nel profondo re-piiigendo 
quanti, in dilli ! settori del
la vila pubblica e privala. 
vogliono ricacciare indietro 
il movimento n|>craio. signi
fica anche volare |M-r un 
profondo rinnov amento della 
-cuoia. 

In ima sin-ieià in crisi i cui 
effetti offuscano la conviven
za civile, inducono ad una de
grada/ione umana, individua
le e sociale, ad un imbarba
rimento morale e ciillurale; 
in una società che vede an
cora la secondaria e l'univer
sità rome istituzioni elitarie. 
occorre lodare per una scuo
la di base che dia strumenti 
di forma/ione e di cono-ceii-
za critica, come arma coni lo 
le disuguaglianze sociali, rim
iro u.odclli di comportamento 
i-he privilegiano il lienes-cre 
individuale su quello collet
tivo. 

Per questi molivi il YC.Ì 
ritirile, il tre e quadro giugno 
non solo un volo per la scuo
la ma un volo per il rinnova
mento di c—a enlro quello 
generale del pae-r: rhìedc 
cioè ai cillailhii. al movimento 
operaio ini|H»=naln nelle lolle 
coiilralluali. ai lavoratori del 
pubblico impiego, agli opera-
lori della scuola (aurora una 
volta lieffaii nelle loro richie
ste siml.icali). dì dare »n vo
lo per una diver-a organizza
zione della vila del pae-r. 
per un diverso modo di aniiiii-
nislrare. per risalire dalla 
rri-i. per riconquistare ai gio
vani il (brillo al lavoro, per 
-ollrarli al facile ricado di 
rhi. facendo Ir va stilla loro 
inqiiirludiii'» r sul loro di- •-
gio culturale, li con-csna agli 
-IM-riilalori della droga r allo 
aiwrranli fantasie del trrrori-
-mo e della violenza. 

Morena Pagliai 

A Siena i doppi turni 
sono solo un ricordo 

Uno dei pochi capoluoghi italiani che è riuscito a superare questo problema - Il tempo 
pieno nelle elementari e nelle medie - Il trasporto da casa a scuola e il diritto allo studio 

SltèNA — Il ruolo assunto 
dal Comune di Siena per lo 
sviluppo della scuola di ogni 
ordine e grado è stato rile
vante: basta pensare elle pro
prio Siena è uno dei pochis
simi ca'HiluuLihi di provincia 
italiani d i e non ha doppi tur
ni nelle scuole di ogni tipo. 

Non si tratta affatto di un 
risultato scontato ed è indub
bia l 'importan/a sociale di 
qix*sto fatto, che evita disagi 
(li o-jni tiix) a studenti e fami
glie. 

Inoltre nelle scuole eleinen 
tari e medie sono state rea
lizzate interessanti esperienza 
di tempo pieno: i primi espe
rimenti di questo tipo furono 
una scolta fatta dall'Ammini
strazione Comunale jier ri
spondere alle esigenze del 
movimento femminile. Il tem
po pieno si rendeva necessa
rio principalmente per venire 
in aiuto della donna inserita 
nel mondo del lavoro e certo 
anche per ricercare nuovi e-
lementi per l'educazione. 

Sette le scuole elementari 

senesi che attuano il tempo 
pieno per un totale di circa 
550 bambini ed una media 
con circa 120 ragazzi. Recen
temente un convegno di stu
di organizzato dai distretti 
scolastici ^4 e 45 ha ulterior
mente definito le linee di in
tervento in questo settore. 
mentre l'Amministrazione Co
munale ha previsto in bilan
cio per il solo HI79. 311 mi
lioni. 

Altre cifre significative: 26 
milioni sono stati previsti per 
il rarfor/amento e completa
mento del servizio di tra
sporto degli alunni delle scuo
le elementari e medie infe
riori e superiori. 200 milioni 
soao stati spesi per la realiz
zazione di interventi per il 
diritto allo studio in favore 
di studenti delle scuole me
die inferiori e superiori (ac
quisti di materiale didattico-
trasporti - mensa - alloggio). 

Per quanto riguarda l'edi
lizia scolastica gli interventi 
sono stati numerosi: 4 mi
liardi sono stati impegnati 

per la realizzazione dei com
plessi scolastici del Pietnc-
cto e di Torre Fiorentina. 
una scuola elementare ed una 
media inferiore che servono 
una zona molto popolata ed 
un po' decentrata rispetto al
la città. 

Quaranta milioni sono stati 
spesi per il rifacimento della 
scuola di JMalafrasca e tren
ta per l'ampliamento della 
scuola media .Iacopo della 
Quercia. 220 milioni sono stati 
spesi per la nuova palestra 
e l'ampliamento della scuola 
media San Bernardino. UDO 
per l'appalto della nuova 
scuola media Mattioli, 

Mentre per la palestra e 
l'ampliamento della scuola e-
lementare del Pietriccio esi
ste una delibera di finanzia
mento per 300 milicni. 

Per quanto riguarda le 
scuole materne, da due anni 
a questa parte vengono ac
colte tutte le domande di 
iscrizione, che nel 1978-7!) so
no state 1320: nell'arco dei 
cinque anni di amministra

zione sono state aperte le 
scuole materne di Santa Ma
ria, Marciano. Via Mattioli, 
Alberino. E' stata ampliata 
la scuola di Via Vivaldi, men
tre è di prossima apertura 
quella dell'Acqua Calda, per 
la quale l'impegno di s|x\sa 
ha raggiunto i 250 milioni. 

Anche nel settore della ri
cettività universitaria si so
no fatti dei notevoli passi a-
vanti. Il Comune ha infatti 
fornito beni ed aree per l'al
largamento delle strutture 
dell'ateneo. F ra le altre, 1' 
area per l'ampliamento del
la Facoltà di Biologia, l'im 
mobile della mensa di Via 
Sallustio Randini, le aree per 
le strutture sportive del CUS 
all'Acqua Calda. 

Inoltre nel nuovo quartiere 
di San Miniato in costruzio
ne. sono previste aree desti
nate all'edilizia universitaria: 
aule, laboratori di vario ge
nere. residenze studentesche 
per circa IfiO nosti-letto. 

Sandro Rossi 

A Pistoia si va a lezione 
al cinema e in biblioteca 

L'esperienza di « Pistoia-ragazzi » a cui ha partecipato T80% degli studenti 
Il fattivo rapporto tra scuola e territorio - Forte partecipazione dei genitori 

PISTOIA — 4000 ragazzi ut 
circa 6000, vate a dire l'SO 
per cento della popolazione 
della scuola dell'obbligo. 
hanno partecipalo i/ucst'anno 
au iniziativa «Fistola-ragazzi», 
portata avanti, con l'appoggio 
del Provveditorato agli studi. 
dall'amministrazione comu
nale. Forse sta proprio QUI 
l'elemento più significativo 
di quest'anno scolastico pi
stoiese. 

Fin dal 1976 i ragazzi han
no usato spazi fuori dalla 
scuola: cinema, teatro, biblio-
teca, museo e ancora labora
tori fotografici e d'incisione 
ed altre strutture presenti a 
Pistoia. E' questo uno dei 
primi e più significativi c-
seinpi di rapporto fra scuola 
e territorio, che diviene 
concreto attraverso una pre
cisa valorizzazione di tutte 
quelle riarse culturali che 
possono funzionare da poli di 
attrazione per i ragazzi, for
nendo stimoli e proposte di 
lavoro. 

La pagina del libro diviene 
allora il territorio, con grossi 
risultati dal punto di vista 
dell'interesse e dello stimolo 
pedagogico sia di studenti 
che di insegnanti. E' forse 
questa la premessa migliore 
per parlare anche di gestione 
democratica e di partecipa
zione alle scelte della scuola. 

All'interno delle strettoie e 
dello stillicidio di competen
za degli organi collegiali esi
stono a Pistoia alcune espe
rienze significative. 

Soprattutto da parte dei 
genitori, fin dalle elezioni 
proposte dai Decreti delegati, 
si ebbe qui — al contrario 
della tendenza nazionale — 
un'ampia presenza al voto. 
Rimaneva il grosso problema 
del distacco degli eletti dagli 
elettori; si e cercato di porvi 
rimedio istituendo (nel Di
stretto che comprende Pi
stoia, Sambuca e Serravalle) 
un «Coordinamento di geni
tori democratici», assai signi

ficativo perchè proprio i ge
nitori sono la componente 
meno preparata e meno tute
lata rispetto a professori e 
studenti, che hanno i loro 
momenti aggregativi. 

Ma per trovare un dato ve
ramente particolare, e che ha 
introdotto elementi di esem
plarità significativi, bisogna 
soffermarci sulla scuola del
l'infanzia. A Pistoia ci sono 
24 scuole comunali per l'in
fanzia. 7 sono le materne sta
tali. 10 le private. In questo 
contesto funziona realmente 
una grossa gestione sociale 
che, attraverso la delega alle '. 
Circoscrizioni in materia di 
Pubblica istruzione, chiama 
alla partecipazione non solo 
le componenti interessate 
(genitori, insegnanti, persona
le). Sono quindi superate in 
concreto le pastoie degli Or
gani collegiali. Attraverso la 
«Convenzione» con la FISM 
(Federazione delle materne 
private — qui tutte religiose) 

si è cercato anche di dare a 
queste realtà, oggettivamente 
operanti e necessarie in zone 
in cui non esistono ancora 
alternative pubbliche, ele
menti di gestione democrati
ca. 

Siamo, su questo tema, al 
II anno di esperienza e — 
come ci ha detto Aldo Fedi, 
assessore alla Pubblica istru
zione — la «Convenzione» 
dimostra di funzionare, anche 
se chi gestisce le scuole pri
vate è ancora attaccato a 
certi privilegi e tende a dare 
dell'accordo con il Comune 
una interpretazione restritti
va, considerandolo solo uno 
strumento che garantisce 
servizi. 

Non è ovviamente così: le 
cose da dare (le mensa, i 
trasporti) sono subordinate a 
precise garanzie sia di ag
giornamento degli insegnanti, 
sta di aggancio ai decreti de
legati. 

Marzio Dolfi 

La sperimentazione 
a Pisa è una realtà 

Già avviate importanti esperienze nonostante le inadempienze 
ninìsteriali - Un appello di insegnanti democratici di Cascina 

PISA — Non è s ta to un anno 
facile: finche quest 'anno t ra stu
denti ed insegnanti pisani che 
Pi apprestano a trascorrere le 
vacanze estive serpeggia un dif
fuso disagio misto a malumore. 

Buoni motivi ce n e seno in 
abbondanza. La riforma non c'è 
Mata, i inali vecchi e nuovi ri
mangono insoluti n é serve un 
•umento di stipendio all'ultim'o-
ra a far dimenticare il tut to. 
La testimonianza più eloquente 
rti questa situazione viene in 
questi giorni da un gruppo nu
meroso di insegnanti delle scuo
le medie e delle scuole cascincsi. 

E' un appello al voto per il 
PCI che nel suo passo saliente 
afferma: 

«Come insegnanti e personale 
della scuola non possiamo igno
rare che in trenta anni di mal
governo la DC ha sempre teso 
nel campo scolastico alla sal

vaguardia degli interessi privati 
ed ha ostacolato ogni spinta al 
r innovamento ed al riordino 
della scuola. 

Al contrario il PCI — aggiun
ge l'appello — ha sempre lavo
ra to puntualmente per la ri
forma della scuola, da quella di 
base all 'università ». Di fronte 
allo sfascio della scuola gli in
segnanti pisani, dopo anni di 
lotte anco.ì» non decisive, non 
hanno t irato i remi in barca. 
Anche durante l 'anno scolastico 
che si è appena concluso i do
centi hanno cercato nuove for
me di aggregazione che affron
tassero oltre alle questioni -sin
dacali anche quelle di una ri
qualificazione professionale. 

II CIDI ha condotto con suc
cesso una scric di iniziative 
Animando corsi di riqualifica
zione e dibattiti. E* stato un 
modo per non aspet tare prov

vedimenti dr.H'alto, ma per co
minciare a costruire subito, an
che in queste condizioni, una 
nuova scuola. 

Su questa stessa linea si sono 
mosse anche al t re organizzazio
ni quale l'associazione italiana 
fisici, che si è impegnata nella 
ricerca di nuovi modi per inse
gnare le materie scientifiche. Un 
gruppo analogo è sorto per i lin
guisti. 

Si t ra t ta nel complesso di una 
spinta all'associazionismo che 
lavorando nel concreto dell'espe
rienza quotidiana preme con
temporaneamente per una tra
sformazione legislativa del mon
do scolastico, per la t an to so
spirata e sempre boicottata ri
forma. 

Grossi problemi, per quanto 
riguarda l'edilizia scolastica, non 
ce ne sono stat i . L'impegno de-
eli enti locali su questo terreno 
è ormai decennale. Non man
cano comunque progetti per il 
prossimo futuro. 

L'amministrazione provinciale 
ha già progettato un ulteriore 
potenziamento del complesso 
scolastico Concetto Marchesi d i . 
Cisanello a Pisa; in provincia, 
sono in programma la costru
zione di un nuovo complesso a 
Pontedera. 

a.l 

Edilizia scolastica: 
20 miliardi a Firenze 

Costruite nuove scuole, risanati ed ampliati molti edifìci - Quasi 
pronto il nuovo edificio dell'Istituto tecnico - I programmi 

FIRENZE — In quat t ro anni 1' 
amministrazione comunale di si
nistra in Palazzo Vecchio ha 
speso più di venti miliardi per 
l'edilizia scolastica. Oltre alla 
realizzazione di opere nuove .so
no i ta t i compiuti lavori di am
pliamento. r e s t a r ro e r ìs tni t tu-
razione in numerosi edifici sco
lastici. 

Il bilancio 1979-80 e il program
ma per il futuro prevedono inol
t re una serie di grossi progetti 
per la costruzione di modernissi
mi complessi scolastici con le 
sezioni per la materna , l'elemen
ta re e la media. 

Ist i tuto tecnico induttrialn L. 
da Vinci. Con l'inizio del prossi
mo anno scolastico sa ranno ter
minati i lavori per la costruzio
ne del nuovo padiglione atti
guo dove troveranno posto gli 
allievi del set tore professionale. 

Per questa opera sono stat i spe
si un miliardo e duecento mi
lioni. 

Scuola e lementare Vittorino da 
Feltre (Ponte a Ema). I lavori 
che inizieranno t ra poco pre
vedono la r istrut turazione e 1' 
ampliamento dell'edificio. Oltre 
ad alcune aule iti più saranno 
ricavati una serie di servizi co
me la biblioteca, il refettorio e 
la palestra. Si prevede una spe
sa di se t tecentoquaranta mi
lioni. 

Scuola media Calamandrei . 
Sono ancora in corso i lavori 
di r isanamento e ristrutturazio
ne dei servizi igienici, del pa
vimenti e delle facciate per una 
spesa di duecentocinquanta mi
lioni. 

Scuola media in via delle Pan
che. Il progetto che prevede la 

costruzione dì 24 aule dotate di 
palestra, refettorio e auditorium 
è già s ta to finanziato per due 
miliardi e 950 milioni. 

Il nuovo edificio ospiterà la 
media ventiseiesìma at tualmen
te in una situazione precaria 
nei locali dell 'Opera della Ma
donnina del Grappa . 

Scuola media del viale Mor
gagni. E' una costruzione nuo
va che è s t a t a aper ta nell'otto
bre scorso. Per la realizzazione 
del complesso di 24 aule sono 
stat i spesi un miliardo e 329 
milioni. 

Scuola media nell'ex area Ideal 
S tandard . Sa ranno costruite 
venti aule. Alla fine del 1979 sa
r anno terminat i ì lavori del pri
mo lotto e il comune consegne
rà nove aule e altri spazi da 
adibire a vari servizi. 

Scuola elementare • materna 
di Via Villamagna. Il progetto 
è già pronto e coperto dal pun
to di vista finanziario per un 
miliardo e set tecento milioni. 

La nuova scuola dota ta di 25 
aule per l 'elementare e di sei 
aule per la materna ospiterà le 
classi dell 'at tuale scuola Kassel 
s is temata in un edificio in af
fitto. 

I. im. 

Una indicazione coerente 
con le scelte del movimento 

I cristiano-sociali 
della Toscana per 
un voto a sinistra 

Per una « reale svolta alternativa e l'unità del
le forze democratiche» • La DC si coltoci 
in un'area di conservazione e immobilismo 

Pubblichiamo ampi stral
ci di una presa di posi 
zione sulle elezioni t'cl 
Gruppo dei crisi.ano-socia
li della Toscana. Ecco il 
testo. 

«In un momento estre
mamente delicato per l.i 
vita e l'avvenire della de-
moci..z:a itili..ina ì cri
stiano sociali della Tosca
na Avvertono la iv.spon.s.i-
bilità di L.,»-imrre, nella 
occasione delu prossime 
scadenze elettorali, una in-
dic.iziGiie lungamente ma
turata. meditata e eoe 
lente ccn la tradizione cul
turale e politica del loro 
movimi nto. 

La Democrazia Cristiana 
ha compiuto scelte b'-'n 
definite ed ormai ricono 
scibili nelle co.ie come nei 
metodi e nelle teorizza
zioni, caratterizzandosi in 
un'area di conservazione e 
di immobilismo sia per 
quanto concerne l'econo
mia che gli equilibri so
ciali della comunità na
zionale. 

11 potere gestito con ar
roganza o attraverso com
plessi ed oscuri meccani
smi appare la sola resi
dua e reale propulsione 
che contraddistingue or
mai il par t i to di maggio
ranza relativa. Ed a tale 
stato della Democrazia 
Cristiana è collegata alla 
crisi del paese; una crisi 
profonda di valori, di vo
lontà politiche e di ten
sioni morali e ideali, an
cor prima che dei mecca
nismi economici e dalla 
quale consegue la forte 
degradazione delle istitu
zioni e dello stato. 

La storia del movimen
to operaio, le lotte delle 
classi popolari, la fede nel
la democrazia e nelle li
bertà civili, la giustizia so
ciale appaiono componen
ti sempre più distaccate e 
lontane dalla quotidiana 
presenza del potere demo
cristiano. Così degradate 
e avvilite le tensioni popo
lari che la DC conteneva ; 
negli anni lontani della 
ricostruzione postbellica, 
il part i to dello scudo cro
ciato non può in alcuna 

iiu.-uia corrispondere alle 
attese di cambiamento de-
mociatico che restano pa
trimonio consolidato e ir-
riininc abile di tutti quei 
cattolici antifascisti che 
nella tradizione di Miglio-
li, di Ferrari, di Bruni 
mantengono nel movimen
to cristiano sociale un im
portante riferimento per i 
propri comportamenti po
litici. 

Cosi come appare evi
dente e drammatico il fal
limento trentennale della 
DC nelle vicende interne 
l'aliane, nessun credito 
può essere riposto nello 
stesso partito circa la co-
.struzione politica dell'Eu
ropa 

K* pertanto nella sinistra 
italiana, nei partiti che si 
richiamano all 'unità e al
le lotte del movimento 
operaio che va ricercata 
una risposta progressista 
e internazionalista al pro
blemi nazionali della cri
si e a quelli di un'Europa 
da costruire non sugli in
teressi di gruppi monopo
listici o su egoismi nazio
nali ma su valori univer
sali di pace e di solida
rietà fra i popoli e le clas
si sociali. E' fuori dall 'area 
moderata e conservatrice 
della DC e dei partiti ad 
essa satelliti che i cristia
no sociali intendono col
locare il proprio consenso 
elettorale ricollegandosi 
con spirito critico e con 
assoluta autonomia di giu
dizio al movimento stori
co e culturale del socia
lismo internazionalista. 

Fedeli alla loro origina
ria ispirazione e coscienti 
del diritto di praticare 
il pluralismo nelle opzioni 
politiche. : cristiano socia
li toscani intendono con 
tali considerazioni ripro
porre la loro presenza al
l'interno della sinistra ita
liana, con r inrova ta dia
lettica e per contribuire 
ad una reale svolta alter
nativa e all 'unità delle for
ze democratiche che nelle 
lotte del movimento ope
raio affondano le radici 
della propria tradizione». 

Gruppo dei cristiano 
sociali della Toscana 

Cnrmignuno: gli 
indipendenti per 

una giunta stabile 
Un appello di un gruppo di cittadini - « Nnn 
deve ripetersi l'esperienza commissariale» 

Un gruppo di elettori indipendenti di Carmignano ha 
lanciato un appello a tutta la popolazione affinché, con 
le elezioni del 3 giugno. Carmignano possa avere una 
amministrazione democratica e stabile. Ecco il testo deh 
l'appello. 

« Tenendo presente la situazione determinatasi nel 
nostro Comune dopo le elezioni del maggio 1978, viene 
spontaneo per coloro che hanno vLssuto queste vicissitu
dini in maniera più distaccata, non da protagonisti, in
tervenire nel dibatt i to politico facendo sentire la propria 
voce. 

Noi crediamo che questa nota possa servire da stimolo 
e riflessione alle forze politiche affinché facciano preva
lere sempre e comunque la volontà unitaria, corrispon
dente ai bisogni ed alle necessità della popolazione am
ministrata: ((perche nel comune di Carmignano non 
si ripeta la triste esperienza della gestione commissa

riale ». 

Teniamo a precisare che in questa presa di posizione 
pubblica, non ci guida una scelta di campo chiusa e 
settaria, ma in questo particolare momento, crediamo 
che il rafforzarsi delle sinistre possa creare non solo 
una stabilità nel governo del nostro comune, ma anche 
la possibilità di costruire un nuovo rapporto basato sulla 
fiducia, sul rispetto reciproco, esaltando la qualità di 
quel rapporto umano che è alla base non solo della 
convivenza civile, ma che sviluppa le condizioni neces
sarie per dare risposte adeguate ed improrogabili *1 
problemi della comunità del nostro Comune. 

Per queste ragioni rivolgiamo un particolare appello 
a tut t i gli elettori affinché possano esprimere la loro 
r.Mucia ai candidati presenti nelle liste dei partiti della 
sinistra ». 

GIULIO CIRRI ULBERT. ROCCO COLETTA. GIAN

NI MARTINI. AROLDO MUGNAINI. CARLO COCCHI. 

CARLO CORTI, GIULIANO MARTINI E GOVANNI 

PESCUCCI. 

L'appello di Lucca 
di laici e cattolici 

L'Unità di ieri, 31 mag
gio. pubblicava il testo di 
un appello sottoscr.tto da 
numerose personalità luc
chesi, sotto il titolo: e Da 
personalità cattoliche: è 
davvero l'ora di cambia
n o . 

In realtà (come, del re
sto il contenuto dell'ap
pello dimostra) tale testo 

è stato sottoscritto da ope
rai. professionisti, inse
gnanti di varia ispirazio
ne. laici e cattolici. 

Il titolo è dunque un 
errore. Ce ne scusiamo 
verso tutti i protagonisti 
di tale importante inizia
tiva e verso i nostri let
tori. 
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